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Ieri mattina una qua-
rantina di studenti del Politec-
nico di Milano, accompagnati
dai loro docenti, hanno rag-
giunto la sede della Gilardoni
Raggi X a Mandello. Non è sta-
ta una visita di cortesia, bensì
un’ulteriore tappa della colla-
borazione che si è creata tra
l’azienda di Mandello e il Poli-
tecnico di Milano e in partico-
lare con il corso Product Deve-
lopment Design Studio 2 della
facoltà di Design & Enginee-
ring. 

Gli studenti hanno assistito
ad una lezione tenuta da Mar-
co Taccani Gilardoni, ammini-
stratore dell’azienda, e da suoi
collaboratori, che hanno illu-
strato sia la storia, sia le attuali
sofisticate produzioni del-
l’azienda. La Gilardoni, infatti,
leader internazionale nel cam-
po delle strumentazioni radio-
logiche per la medicina, delle
apparecchiature per i controlli
di sicurezza e antiterrorismo e
per i controlli non distruttivi
in vari settori dell’industria,
guarda al futuro anche attra-
verso i rapporti con il mondo
dell’università e della ricerca

Tredici progetti

Dalla collaborazione con il Po-
litecnico e in particolare con la
facoltà di Design & Enginee-
ring, sono nati 13 progetti di
restyling estetico e funzionale
di alcune macchine per il con-
trollo aereoportuale, fra i pro-
dotti di punta dell’azienda. La
sinergia con il questa facoltà
del Politecnico non è casuale.
Il corso Product Development
Design Studio 2, infatti, ha
l’obiettivo di specializzare gli
studenti nell’industrializza-
zione e nella prototipazione,
con particolare attenzione alla

Anche i raggi X diventano più belli
Mandello. Presentati ieri i progetti di restyling delle apparecchiature per la sicurezza negli aeroporti
La collaborazione tra la storica azienda tecnologica e la facoltà di design del Politecnico di Lecco

scelta dei materiali, ai processi
produttivi e al contenimento
dei costi. Così, per alcune gior-
nate gli studenti hanno assisti-
to alle lezioni tenute dagli
esperti della Gilardoni, dive-
nuti temporaneamente do-
centi, per contribuire alla for-
mazione tecnica degli studen-
ti, con particolare attinenza al-
l’assemblaggio delle apparec-
chiature, portando un valore
aggiunto significativo al per-
corso di apprendimento. 

Idee interessanti

I giovani del Politecnico sono
stati chiamati a concentrarsi
su un progetto che coinvolge le
macchine sviluppate dalla Gi-
lardoni per i controlli aeropor-
tuali e utilizzate anche in occa-
sione di alcuni grandi eventi
(dal G7 alla Festa delle Repub-
blica passando per Sanremo
2018) oltre che in luoghi di im-
portanza strategica o artistica.
Lavorando suddivisi in 13
gruppi, hanno elaborato pro-
poste per una nuova linea di
design, volta alla revisione de-
gli aspetti ergonomici e fun-
zionali che tenesse in conside-
razione sia l’utilizzo da parte
degli operatori, sia i fattori
d’influenza sulla percezione
da parte dei viaggiatori o dei
visitatori dei luoghi interessa-
ti. 

«Siamo molto soddisfatti di
questo percorso con gli stu-
denti. Tutti e tredici i progetti
presentati contengono ele-
menti interessanti. – precisa
Marco Taccani Gilardoni – In
particolare abbiamo deciso di
premiare quello che secondo
noi meglio risponde al manda-
to iniziale con una proposta
realmente innovativa e con ca-
ratteristiche che lo rendereb-
bero adeguato ad un’effettiva
applicazione».

Marco Taccani Gilardoni parla ai ragazzi del Politecnico

«Assunte sessanta persone
E per molti è un ritorno»

La visita degli studenti 
del Politecnico alla Gilardoni 
Raggi X, è anche l’occasione per 
fare il punto con l’amministra-
tore Marco Taccani Gilardoni, 
sulla situazione attuale del-
l’azienda dopo i momenti critici 
vissuti negli anni scorsi. E’ risa-
puto che dal mese di ottobre del 
2016, quando il Tribunale delle 
Imprese di Milano decise di de-
stituire la vecchia dirigenza, la 
crescita dell’azienda è stata con-

tinua: «La Gilardoni sta cre-
scendo e lo dimostra il fatto che 
in questi due anni abbiamo as-
sunto sessanta persone. Di que-
ste però l’80% sono ex dipen-
denti che avevano lasciato 
l’azienda e che ora sono rientra-
ti. Oggi i nostri dipendenti sono 
204». Dal 2016 è iniziato in tutti i
sensi un nuovo corso basato su 
un modello collaborativo, che dà
grande importanza alla voce dei 
dipendenti. 

Ma Marco Taccani Gilardoni
vuole anche spezzare una lancia
a favore di sua madre Maria Cri-
stina: «Mia mamma ha gestito 
l’azienda per quasi quarant’anni 
e lo ha fatto molto bene come 
spesso solo le donne riescono a 
fare. Io ho trovato un’azienda 
solida dal punto di vista finan-
ziario e questo le va riconosciu-
to. Ho poi dovuto lavorare su 
quegli aggiornamenti culturali e
organizzativi, che erano neces-
sari. In questi mesi abbiamo fat-
to corposi investimenti nell’area
produttiva ma il maggior inve-
stimento ha riguardato le donne
e gli uomini che in Gilardoni la-
vorano. Sono convinto che la 

qualità delle persone paga sem-
pre». 

Questo investimento sulle
persone, sempre secondo Mar-
co Taccani Gilardoni, è fonda-
mentale per una “scientific in-
dustry” che basa la sua crescita 
sulla ricerca e sullo sviluppo tec-
nologico continuo: «Il nostro te-
am di ingegneri, fisici e chimici è
incessantemente impegnato 
nella ricerca di soluzioni inno-
vative per mantenere i nostri 
prodotti a livelli di eccellenza, 
sempre al passo non solo con la 
rapida evoluzione tecnologica, 
ma anche con le altrettanto mu-
tevoli e purtroppo continue mi-
nacce in termini di sicurezza».
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«Uno dei più importanti insegnamenti che ci ha lasciato il fondatore 
della nostra azienda, è l’attitudine a lasciare ampio spazio ai giovani,

ai quali era convinto andassero trasmessi tutto il sapere e l’esperienza»
Marco Taccani Gilardoni

«Diamo spazio ai giovani
sin dalla nostra nascita»
MANDELLO 

«Uno dei più impor-
tanti insegnamenti che ci ha la-
sciato l’ingegner Arturo Gilar-
doni, fondatore della nostra 
azienda, è l’attitudine a lasciare 
ampio spazio ai giovani, ai quali 
era convinto andassero tra-
smessi tutto il sapere e l’espe-
rienza: così facendo, essi avreb-
bero saputo dare grandi soddi-
sfazioni».

Con queste parole Marco
Taccani Gilardoni, amministra-
tore della Gilardoni Raggi X, in-
quadra perfettamente il senso 

del rapporto continuativo tra 
l’azienda e il Politecnico di Mila-
no. D’altra parte questa collabo-
razione tra azienda e università 
è sempre stato uno dei punti 
qualificanti dell’azienda di 
Mandello: «Noi siamo una delle 
poche aziende medio-piccole 
che fa parte della Fondazione 
del Politecnico. Dunque, sin dal-
la nascita della Gilardoni, avve-
nuta nel 1947, c’è questa collabo-
razione. Diciamo che questa op-
portunità data agli studenti del 
corso di Design & Engineering 
segna una nuova tappa. Infatti, 

da una parte noi ci rivolgiamo al-
l’Università come ad una sorta 
di consulente privilegiato, in 
questo caso, invece, sono gli 
stessi studenti a proporci dei 
progetti mirati. Tra i tredici pro-
getti presentati individueremo 
il migliore e premieremo con 
una borsa di studio gli studenti 
vincitori, ma, soprattutto, que-
sto progetto sarà messo in pro-
duzione». Nel concreto, il lavoro
degli studenti del Politecnico va 
incontro alla necessità di conci-
liare le apparecchiature per la si-
curezza con il design: «E’ un pro-
cesso in pieno sviluppo. Anche le
nostre apparecchiature ormai 
devono essere sempre più “bel-
le” nel senso che devono armo-
nizzarsi spesso con ambienti 
che richiedono un design armo-

nico e gradevole».
 Un’iniziativa, questa della

Gilardoni, che va anche incon-
tro alla ricerca di tecnici specia-
lizzati da parte di ogni azienda: 
«E’ ormai risaputo che le azien-
de sono in difficoltà per quanto 
riguarda l’assunzione di figure 
qualificate. E’ evidente che agli 
studenti manca proprio la cono-
scenza del mondo lavorativo. In 
questo senso noi siamo messi 
anche peggio perché nessuno a 
scuola spiega la tecnologia di cui
ci occupiamo. Per questo noi in-
vestiamo moltissimo sulla for-
mazione che riteniamo essere 
fondamentale sia per i nuovi as-
sunti sia per il continuo aggior-
namento di chi già lavora con 
noi».  
G. Col.
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Lecco Notizie

Marco Gilardoni: “Se la nostra è un’azienda solida, il
merito è di mia madre”

lecconotizie.com/economia/marco-gilardoni-se-la-nostra-e-unazienda-solida-il-merito-e-di-mia-madre-465328/

Marco Taccani Gilardoni, presidente della Gilardoni Raggi X

MANDELLO – “Il sogno di ogni imprenditore è quello di vedere la propria attività
continuare a svilupparsi in meglio ed anche noi guardiamo ad un futuro di una
crescita sempre maggiore per la nostra azienda”.

Marco Taccani Gilardoni incontra la stampa a margine dell‘appuntamento con gli studenti
del Politecnico, giovedì mattina, durante il quale sono stati pubblicamente presentati gli
esiti di una collaborazione proficua con l’ateneo.

“Il distacco tra il mondo della scuola e quello dell’industria è ancora evidente e va colmato.
La Gilardoni Raggi X è legata alla Fondazione Badoni ed è nella Fondazione del
Politecnico di Milano insieme ad altre realtà molto più grandi della nostra, con i colossi
dell’industria, questo perché la nostra azienda mette a disposizione budget importanti
nella collaborazione con le università, investe nella ricerca”.
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Alcune delle apparecchiature per i controlli ai bagagli realizzate dalla Gilardoni

La fabbrica mandellese è una delle protagoniste nazionali del mercato dei macchinari
per la sicurezza, i “raggi X” delle sue apparecchiature consentono i controlli negli aeroporti
e nei luoghi sensibili, come sedi istituzionali, musei o i grandi eventi.

“Le aziende intenzionate ad ampliare il loro organico oggi lamentano difficoltà nel reperire
persone qualificate, noi sappiamo che anche il più bravo dei neo ingegneri necessità di
imparare sul campo ad usare nel concreto le conoscenze che ha acquisito nel suo percorso
scolastico. Da quando sono rientrato alla Gilardoni, abbiamo messo tante energie,
risorse e tempo nella formazione”.

All’interno della fabbrica di Mandello
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Dall’autunno del 2016 ad oggi, l’azienda di Mandello ha assunto sessanta persone,
andando a colmare l’emorragia di professionalità che aveva lasciato la fabbrica a seguito
delle vicende sfociate poi nel processo, per le presunte vessazioni denunciate da alcuni
lavoratori, che vede imputata l’ex presidentessa nonché madre di Marco Taccani, Maria
Cristina Gilardoni, e l’allora capo del personale Roberto Redaelli, licenziato dopo il
cambio di presidenza alla guida della società.

“L’80% dei nuovi assunti sono lavoratori che hanno fatto ritorno in Gilardoni e felicemente”
spiega il nuovo presidente.

Una foto storica ritrae tra gli altri Arturo Gilardoni, fondatore dell’azienda della famiglia Gilardoni

“Devo spezzare una lancia in favore della mamma – prosegue Marco Taccani – la
società è stata gestita per quarant’anni dalla signora Gilardoni, che non a caso è stata
nominata Cavaliere del Lavoro. Ha guidato l’azienda molto bene e come solo le donne
sanno fare, con un’attenzione quasi maniacale alla robustezza, al conto economico
che fosse solido e credibile, come fosse quella della propria famiglia. I problemi non
erano di tipo economico, la Gilardoni è sempre stata solidissima dal punto di vista
finanziario, necessitava di aggiornamenti culturali e strutturali, è rimasta ferma e statica nei
rapporti all’interno dell’azienda”.

“Oggi stiamo investendo nelle infrastrutture ma il nostro maggiore investimento sono gli
uomini, le persone di qualità che entrano nella nostra squadra. Il consiglio che vale per tutti
gli imprenditori, la qualità nelle persone che lavorano con noi, paga sempre”.
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